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Con Privilegio di Sua Maejìaefìa Cefarea e Cattolica9

Appreflò Giovan Pietro Schmaltz,
Nella Strada , detta Singher-Strajfen , neUaCafa,prima detta

Kìein -Neu]>auerijhbc9 ed ora Pegorinijcbc Haufs ^ alprimo Piano*

29 . Febbraio 1736.
DALL * ITALIA . no , ma domenica furono refpinti dal
Genova 4 . Febbraio . mar grotto , c martedì nuovamente fe-

SOno da molti giorni talmente fcon* cero vela per Livorno ; fupponendoficercati li tempi piovofi , ed il mare però ricovrati a Portofino , ed alla
si procellofo , che non fono nella fpi- Spezia,
rante fettimana approdati qua baiti- Modana 5 . febbraio .
menti , a riferva di un vafcello dalla Li Spagnuoli continuano a trasporta.
Provenza con grano , (tate tutte le al- ré altrove le robe da Parma , dove fo-
tre navi , eh' erano a quella altezza di- no (tate condotte delle nuove farine
fperfe , giuncane una fola in porto con pdrfervizio del poco prelidio rimalto in
merci , avendone per falvarfi dovuto quella città . Sono qui comparii dal
gettare una qualche porzione in mare, Mantovano , e Gualtaliefe divertì per*
il di cui capitano Ingtefe fuppone le fonaggi per godere quell* opera muli*
altre feorfe nei gólfo dèlta Spezia , in cale , pattando poi a Parma , ed a Mi*
Livorno , ed in qualche porto della Uno , da dove liFrancelì conducono a
Sardegna , o della Gorfica , da dove quella volta alcuni pezzi di cannone»
però fi ha rilcontro effér pervenute in Bologna 7. Febbraio.
Bonifazio le nollre galene col nuovo Continua a dimorare in cafa Capra-
comminano generale sìg . Rivarola di ra con 2 . Tuoi nipoti,e diverfi uffiziali
quelPtóHa -, con gli ultimi avvilì della il generale de' Cefarei conte di Keven-
quale venuti dalla Badìa s' incende poi , huller , che ha ricevute molte fpedi-
che quei malcontenti fodero adetto più zioni dal congreffo di Firenzuola , da
ragionevoli , e trattabili ; e che fi fpe - dove giunfe anche con un fegretario
rava fi metterebbero alla ragione. Fi- uno de ' commiffari Imperiali , quale
no da Ubato notte partirono da s. Pier dopo di aver conferito con eflo sig.
d ’ Arena 2 . grotti battimenti noleggia - generale ritornò al congrego , di
ti , con diverfi cannonile robe delli cui non fi penetrano le precilè rifo-
Spagouoli , e del-Reale Infante D . Car- luzioni. Sono pallate per qui del¬
lo venute dal Parmigiano , e Piacenti- le nuove reclute Alemanne con de’x



cariaggi di munizioni . Detto ge¬
nerale Kevenhuller è flato qualche po¬
co incomodato , rimeffofi però di poi ;
e va ricevendo giornalmente de* cor¬
rieri da varie parti.

Kapolì 7 . febbraio .
Fra li diverfi vafceili giunti in queflo

porto nella caduta fettimana fé ne tro¬
vano a . da Genova con 306 . cobi di
robe trasportate dal Parmigiano per
fervizio di queflo Reale Infante di Spa¬
gna D. Carlo . Sabato fi adunò la ca¬
mera di s. Chiara in cafa del prelìden*
te Ulioa , e credei ! vi lì trattaife Y affa¬
re de’ regj uffizi comprati nel pattato
governo ; appettandocene la derilione,
dopo che ritornerà la rifpofta della con¬
fusa mandata a detto Reale Infante , il
quale lì ferma alle cacce di Bovino con
molto fuo piacere , per la quantità di
animali colle Tue mani uccilìvi . Do¬
menica dopo pranzo lì godè perla Ara¬
da di Toledo delia veduta dei terzo
gran carro rappre/èntante l ’ America,
carico dicaftrati , capretti , volatili , e
e latticini , preceduto datf accompa¬
gnamento di quei de’ meflieri a cavallo
con abiti ricchi , e capriccio !! , e guar¬
dato da un corpo di fanteria , e dall'
intiera compagnia de' carabinieri a ca¬
vallo del reggimento Reale ; e giunto
che fu nella piazza davanti al Re al pa¬
lazzo , ov ’ erano fchierati 2 . squadro¬
ni del medelìmo reggimento , fu al Po¬
lito faccheggiaco dalla balla plebe. £ '
pattato all’ altra vita il principe di Mon¬
te Rotondo Piguatcelli , in età di an¬
ni 84.

Miìatto 8 . Febbraio,
Quelli popoli non fono ora più così

torturati per la diaria,benché da ' quar¬
tieri incomodaci ; ma fono comoda,
mente pagate le prowilìoni dai com-

mittari , Vcnerdì comparve qui di ri¬
torno da Turino il marefciatlo duca di
Noaglies , fmontato nel monaftero di
s. Vittore , falutato col cannone del
caflello , e complimento da queflo
monlìg . Vicario generale a nome dell'
Emo Arcivefcovo , e dalli publici rap-
prefentanci , ai capo de* quali volle S»
Ecc. con eccetto di finezza redimire la
vilìta : Con elèmplarità fece le Tue di-
voziopVfìella chiefa di s . Francefco dì
Paola ; Fu trattato a diverfi pranzi ; ed
ha Pentita P opera mulìcale ; ttando ora
per partire verfo Lodi.

Livorno io . Febbraio.
Il generale duca di Montemar giunfe

martedì a Pifa , feguicato da tutta la
generalità , ed uffizialità maggiore Spa-
gnuola , giacché ha fidato ora ivi il tuo
quartier principale ; fentendofi , che
quella fera,o domani fia per venir qua.
Intanto li committari Spagnuoli vanno
vilìtando tutti li baflìmenti atti a fervi-
re per trasporti elidenti in quello por¬
to , e cominciano a contrattarne il no*
leggio , dicono per dar principio quan¬
to pr]ma ad imbarcare le artiglierìe , e
prowilìoni . La cavalleria ha già ri-
cevut ' ordine di ftar pronta alla marcia
per ritornare buona parte in Spagna
per la via di t? tra ; e tutti li uffiziaii
dell’ infanterìa ’»! a Pequela del ,coman¬
do ricevuto , vanno ad unirli afli lorQ
reggimenti che fi trovano a . quartiere;
in fra terra , per dare il dì 15. una li¬
vida generale di tutte le truppe elìdenti
nella Tofcana . Appettano con anfietà
una squadra di navi da guerra Spa-
gnuola , che dicono già partita da Ca¬
dice a quella volta con grotta fomma
di contanti , loro necettaria per le fpe-
fa grandi debbono fare in occafione
del preacvénnato imbarco , che crede¬

ri



fi feguirà fra poco * Sono a quella villa
diverfi battimenti carichi di grano ,
principio detti ferirti 100000 . lacchi ,
che qui fi afpettano per fervizio di
quelle truppe Spagnuole.

Firenze  II * Febbraio.
Si trova in quella città , giunto da

Milano Tua patria il conte Borromei ,
alloggiato nel palazzo del fenato re Fer¬
rante Capponi , dove è trattato magni¬
ficamente : Si portò egli all' udienza del
Granduca , da cui fu accolto con fiam¬
ma diftinzione , e trattenuto a lungo
difeorfo ; avendogli polcia la R. A . S.
fatto fpedire da palazzo il regalo di n.
portate di rari commettibili . Viene
inoltre elfo conte trattato a lauti pran¬
zi da quelli perfonaggi ; e mercoledì
fu grandiofamente banchettato da
quello monfig . Nunzio . Sono ogni
fera pieni quelli teatri , mattime quel¬
lo di via della Pergola , di opera muli-
cale , che riporta un pieno applaufo ;
e Giovedì Graffo viddeli la città piena
di mafehere , e fpezialmente il corto,
con infinito concorfo di nobiltà , e po¬
polo a vederle.

Genova li . Febbraio.
Terminato dal nottro Sermo Dòge

il tuo biennio , e ricondotto alla pro¬
pria cala , fubito li pensò di provvede¬
re all’ efalcazione di un nuovo , e fra
li 7 . Senatori feelci , fu martedì mattina
nei Maggior Configgo colla pluralità
de* voti eletto il sig . Nicccla Cattaneo,
fratello del sig . Celare Cattaneo , In¬
viato di quella Serma Republica alla
corte Imperiale di Vienna . Videfi to¬
lto tutta la nobiltà in moto , portati*
fi li cavalieri , e le dame a congratu*
larlo,mcl !:o numero de’ quali vi retto al
lauto pranzo imbandito , e continua¬
to per 3 . giorni.

Moiana  12 . Febbraio•
Ad efempio delie truppe Imperiali

di Mantova hanno li Francefi mutati
diverfi prelidj . Le guarnigioni Savoiar¬
de fi fermano tuttavia nelle piazze del¬
lo (lato di Milano , e nel Cremonefe :
Hanno però efìtati li loro magazzini,
sì che fon pronti a partire ad ogni cen¬
no . A momenti fi appetta qui da Lo.
di il duca di Noaglies.

Bologna 14 . Febbraio.
Dopo di aver vedute le rarità dì

quella città , godutine li divertimenti
di giuoco,e ballo , e contento de’trat*
tamenti qui ricevuti , lafciò generola
mancia in cala Senatoria Caprara , e
venerdì mattina partì colli Tuoi 2. ni¬
poti il generai comandante Cefareo
conte di Kevenhuller per Ferrara , in¬
vitato colà da quel Refidente Imperia¬
le sig . Fortunato de Cervelli , per far¬
gli godere le fette preparate in dimo-
Itrazione di giubbilo per lo Spofalizio
della Serma Arciducheffa Maria Terefa
con S. A . R . il Duca di Lorena , che
doveva feguire a Vienna il dì 12 . del
corrente mefe , in qual giorno le trup¬
pe Tedefche,che fi trovano a quartiere
in quello (lato fecero molte (cariche,
e fi banchettarono aflìeme li ufHzialr.
La maggior parte delle foldatefi?he Ale¬
manne eh ' erano in quartiere a Cen¬
to , (lato di Ferrara , fono pattate in
quello territorio.

Milano 15 . Febbraio,
Venne qua dallo (lato Ecclefiaftico,

e poi vi ritornò monfig . Rota , dopo
efferfi abboccato col marefciallo duca
di Noaglies , quale mercoledì s’incam¬
minò verfo Lodi.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra  io . Febbraio. >

La camera Batta , formata in gran'
)C3 com-



còmmiffìone , rifolfe ieri l’altro , che
il numero effettivo delle guardie ,
e guarnigioni della Granbritannia , di
Guernefey , e di ]erfey per il Ter vizio
dell'anno corrente debba edere di
17704 . uomini , comprefìvi li udùia-
li patentati , e non patentati , li 1815.
invalidi , e li 5^ . uomini per il fervi-
zio delle montagne di Scozia ; e di ac-
cordare pel mantenimento di dette crup*
pe in quell ’anno 649270 . 1. ft. , come
ancora 216228 . lire (Ieri , pel mante*
cimento delle forze , e guarnigioni
delle puntazioni , di Minorca , e Gi¬
bilterra , e per le provvifioni per
le guarnigioni dì Annapoli Reale,
Canfo , Piacenza , e Gibilterra ,* e 7144.
delle medefime lire in fodisfazione del¬
le fpefe (Iraordinarie fatte f anno (bor¬
iò , ed alle quali il parlamento non
aveva provveduto : Qual rifoluzione
è (fata ieri anche approvata dalla (feda
camera , la quale provvedere ora ai
modi di efigere un tal fuffidio. Mar¬
tedì fera arrivò qui il conte Kinsky ,
miniftrojplenipotenziario dell* Impera¬
tore , (lato il giorno feguente intro*
dotto dal Re , portatoli di poi a con¬
ferire a lungo col duca di Nevcaftle
fegretario di dato . Ieri ha edb Mini-
ilro Cefareo conferito di nuovo lun¬
gamente coi lord Harrington , e col ca-
valier Roberto Valpoie , e dopo ha
avuta un ’ altra udienza dal Re . In
edb giorno ricevè I ’ Eccell , S . la vifìta
dal sig . di Chavigny minidro di Fran¬
cia , dopofcorfi più di 2 . anni che non
fi erano veduti . E’ (lato oggi celebra¬
to ai folito f anniverfario del martirio
del Re Carlo I. D . Antonio d’Azeve¬
do minidro di Portogallo ebbe marte¬
dì fcorfo una lunga conferenza col du¬
ca di Nevcaftle fegretario di dato ; e

portatoli indi al palazzo di st . James \
prefentò al Re uria lettera del Re fuo
fovrano . Fino da giovedì della fcorfa
fettimana furono imbarcati li divali
grotti , le fcìable &c. dati fatti fare , e
provveduti qui per (ervizio dei Re di
Portogallo » per trasportarli a Lis¬
bona.

DALLA FRANCIA.
Parigi IO febbrai 9.

Il conte di Chatillon , governatore
del Delfino , ed il marchefe di Peri-
gnan , cavaliere delli ordini del Re,
fono dati creaci da S. M . duchi e pari
di Francia ; e quell ’ ultimo allumerà
il titolo di duca Fleuri , eflendo a tal
fine la Tua terra di Perignaa data eret¬
ta in ducea e parlato fotto il nome di
Fleuri . E’ufcita fuori un ’ordinanza del
Re in data de’ 20 . d ‘ Agodo pattato,
regi (Irata nel parlamento il dì 3. del
corrente mefe , contenente un nuovo
regolamento toccante li tettamene ! ,
codicilli , ed altri atti di ultima volon¬
tà , affine di prevenire il numero gran¬
de delle liti , alle quali davano motivo li
atti predetti . Con decreto del parlamen¬
to del dì 4 . del corrente è un tal Frati-
ce (co Cavalcante , (lato condannato
a fare emenda onorevolte fpogliato in
camicia colla corda al collo , e con
torcia accefa in mano , ed a 9. anni di
bando,per avere contro le ordinanze
imprettato del denaro ad udirà.

DA ’ PAESIBASSI.
Bruxelles 14 . febbraio»

Domenica Teoria la Serma Arcidu-
cheda nottra Governatrice fi trasferì la
mattina alla meda folenne nella chie-
fa de’ pp . Gefuiti , ov ’era l’efpofizione
del SSmo per le Quarancore : Ritor¬
nata indi a palazzo ricevè la Ser . A . S,
dai minittri , e dalia npbilcà , portati.

Vifi



vifi in abiti di sfarzofiflìma gala , li
complimenti (opra li Spentali , che
dovevano celebrarli in detto giorno al¬
la corte Imperiale di Vienna della Se¬
nna Arciduchefla Maria Terefa figlia
maggiore delleRegnanti Cel . e R . Catt.
M . L . col Duca di Lorena . La fera ,
condottali la prefata noftra Serrila Go-
vernatrice a quella cafa della città , di
lotto al Baldacchino inalzatovi efpret
famente fu quella gran loggia viddc
fincendio del fuoco artificiato fatto
preparare fu quella piazza dal magi-
(Irato di quella città per fefteggiarc
detto Spofdizio , ed oltre il quale era in
mezzo alla (Iella piazza Hata eretta una
grandiofa bene architettata piramide
dell ’altezza di 130. piedi , illuminata
con più migliaia di lanternoni , che for¬
mavano vari vaghi difegni ; avendo
all’intorno varie pitture trafparenti con
delle inflizioni allulìve ahi ftelfi feli-
cillimi Sponfali . Era inoltre Rato pian¬
tato lulia medelìma piazza un alco ili-
le , con in cima un uccello pieno di
fuochi d’ artifizio ; e la Serrila Gover-
nacrice ebbe la bontà di sdegnare in
premio a chi gli dava fuoco con un
razzo un bel bacile con fua melcìro-
ba d’argento . Terminate fulla piazza
dette dimoRrazióni di allegrezza , lì
ritirò la Ser. A . S. nell ’ appartamento
delii Rati del Brabante , ove godè di
un nobile mulìcal concerto fattovi fa¬
re dai medelìmi Ilari , e poi vi cenò
pubicamente ; Ad altre tavole , im¬
bandite pure con Rraordinario fplen-
dore , e lautezza , vi fu banchettata
tuttala principal nobiltà , convitatavi
dalli Redi Rati ; e dopo vi fu dato prin¬
cipio ad una grandiofa feda di ballo ,
alla quale aflìRè con rutta la fua cor¬
te , infieme all’ .accennata nobiltà , la

Ser. A. S. ; eflendo durante la medefi-
ma Rati difpenlati in gran copia preli¬
bati rinfrefchi d’ogni (orta.

Anverfa  14 . Febbraio.
QueRa città , feguitando l’ efèmpi®

delle altre principali città delle pro¬
vince de’Paelibalfi AuRriaci,ha anch ’el¬
la voluto dare un diRinto contrade*
gno del fuo attaccamento per l’Augu*
fliflima Cafa d ’ AuRria ; Ond ’è , che
l’altra fera , in occafione de’ feliciRi¬
mi Sponfali della Serrila Arciduchefc
fa Maria Terefa , coi Duca di Lorena,
avendo fatto apporre davanti a quella
Tua cafa fotto a ricco baldacchino il ri¬
tratto - dell’ Imperadore * con a baffo le
armi di AuRria , e di Lorena , effendo
tutta la medefima cafa tefa nobilmente
di panno roffo , e adorna con molta va¬
ghezza di allori , ripartito da per tut¬
to con bell ’ ordine un numero infinito
di torce di cera fina , fu al triplicato sba¬
ro del cannone , ed al fuono della trion¬
fai campana,accefa tanto detta illumi¬
nazione , quanto quella non meno
pompofa ed ammiranda difpoflafi fui
campanile di queRo duomo , compo*
Ra di più migliaia di lanternoni , e che
rppprefentava perfettamente un * Im¬
periai Corona ; dal qual campani¬
le furono anche tirati moltiRtmi
razzi ; accompagnata un tal feRiva
dimoRrazione da non ordinarie voci
di giubbilo , e di efultazioai delii abi¬
tanti-

Aia 15*. Febbraio.
QueRo inviato Rraord . Cefareo con¬

ce d ’ Uhlefefd diede ieri F altro , ed ie¬
ri , in occafione delle nozze del Duca
di Lorena colla Arciducheffa Maria
Terefa , un grandiofo feRino , con bal¬
lo. Il generale Debrofe , inviato flra-
ord- del Re AuguRo di Polonia diede

)( 3 p uì



paté ieri per io ftedo fpofalizio , atte fa
ta dretca parentela di detto Re fuo fo-
vrano cella riferita Serma Arciduchef-
fa Spola , un lautiflìmo , e fplendido
banchetto.

Anverfa 17 . Febbraio.
Avvifano da Bornhem , qualmente

gli abitanti di quella contea avellerò
anch ’ eflì il di 12. del corrente celebra¬
to Io Spofalizio della Serrila Arcidu-
chefla Maria Terefa , figlia maggiore de*
Regnanti Auguftilfimi no fi:ri Sovrani,
e di S. A . R . il Duca di Lorena , con
un magnifico feftino ; effendo ii cam¬
panile maggiore di quella chielà catte¬
drale illuminato da tutte 4. le bande
con un ’ infinità di bellilfimi lanternoni
dalle 8 . ore di quella fera fino a mezza
notte , durante il qual tempo avevano
latte da 12 . cannoni piantati a tal ’ ef¬
fetto ( uUa piazza del mercato di detta
città delle continue fcariche.

DALLA POLONIA.
Varfavia  18 . Febbraio,

La fcritta Principeflina data alla lu¬
ce il dì 9. del corrente dalla Maedà del¬
la Regina è (lata battezzata privata*
tamente nella cappella di quello refi-
denzial caflello da monfig . Paolucci,
Nunzio Pontificio , con efferle (lati po¬
di li nomi di Maria Elifabetta Apollonia
Cafimira Francefca Saveria ; effóndo an¬
che dati fpediti a diverfe corti fore-
ftiere de’ corrieri per notificare una
tal nafcica . La Maedà della Regina ,
che gode tutta quella faiute , che può
defiderarlì dopo gl ’incomodi del foffer-
to parto , ha cominciato a ricevere le
videe di quede principali dame , qua¬
li però fi portano bene fpeflb a palaz¬
zo a corteggiare , e trattenere la M .S.

E’arrivato qui dalla Polonia Maggiore
ilsig , Barcoszevicz , dato reggimenta-

rio del partito contrario delia Polonia
Maggiore , il quale ha id un ’ udienza
particolare avuta dal Re , fatta la fua
ìommifiione alla M. S . (

Diverfi di quedi principali signor »* ✓
per dimodrare il loro giubbilo per il fe¬
lice parto della Regina , hanno dati
fcambievolmente de’ lauti trattamenti;
e quedo inviato Ruffo fedeggiò mar¬
tedì fera con un fplendido banchetto,
dato a queda ptimaria nobiltà, ! ’ ottava
del giorno natalizio della Maedà dell*
Àutocratrice fua fovrana , a cui fucce-
dè una grandiofa feda di ballo , dura¬
ta fino alla mattina feguente,con lem¬
ma fodisiazione di tutti gl’ illudri con -*
vitati.

Segue qui la rifpoda del Re al Bre¬
ve del Regnante Sommo Pontefice pre-
fentatogli ultimamente da quedo mon¬
fig. Nunzio.

BEATISSIMO PADRE.
Iccome in tutti li miei andamenti , e
ferialmente nel procurarmi , e nel

ricevere quefta Corona , dopo V efibizione
fiatamene fatta , ho io principalmenteavu¬
to in mira il promuovere l*Onore di Dio,
il mantenimento % ed aumento della vera
Fede , e la felicità de' Popoli dalla Divina
Provvidenza al mio governo confidati ; co¬
sì , abbenchè mi riufcijje malagevole , atte»
fa la Jincera mia venerazione profetata
fempre verfo la Santità Vofira , ed alla S,
Sede àimoflratafl vedermi tanto tempo pri¬
vo di un reciproco contrajfegno del Paterno
Amore di V. S.} ho con pazienza , e con
filial rajfegnazione appettata la favorevole
dimofirazione da me cotanto defiàerata,,
Pere ^venuto finalmente a trovarmi a Var¬
favia Monfig , Arcivefeovo d ' iconio , Nun¬
zio della S . V, , ha egli in ciò fodisfatte a
pieno le mie brame , e ripieno Fanimo mio

di



di giubbilo coir onoratijftma tetterà ferita¬
mi di proprio pugno da V. S. , prefentata-
mi da ejfo Prelato con efprejfioni correlati¬
ve a quelle, di cui e piaciuto alla S, V.
onorarmi, Quindi è , che ho jlimato mio
debito di renderle per si gran bontà di pro¬
pria mano , come fo col prefente rijpettuo -
fo foglio  t le più diflinte grazie f avendomi
con ci 'o animato di nuovo ad abbracciare
tutte le occafioni per dimofltare fempre più
a V. S. la Jincera mia divozione , e filiale
ubidienza ; Con che , inchinato infìeme col
mio Popolo per la Paterna fua Banedizio-
ni t refio baciandole li fantiffimi piedi•

Di V, Beat.
Varfavia  21 . Gennaio  1736.

Ubidientijfimo Figlio
Augufto ]{e in Polonia*

DALL ’ ALSAZIA.
Argentina il . Febbraio•

Lo feri eco generale di Keich in fér-
vizio Ruffo , rimeffoli dall ’ accennata
fua indifpolizione , fece nelli feorfi gior¬
ni da qui partenza in compagnia del
Tuo fratello alla volta di Parigi } da
dove all'incontro arrivò qui il di 6 . il
sig. di CafTaldo , brigadiere della guar¬
dia del marefciallo conte du Bourg,
fpeditovi già tempo fa dal medelìmo,
avendo recati de ' difpacci delia corte
per il sig. du Theil , mìniRro del Re
alla corte Cerarea di Vienna , a cui fu¬
rono anche tofto inoltrati per mezzo
di una dijdette guardie , E' pure paf-
fato da qui un corriere Elettorale di
Baviera , che dalla corte di Lorena ri¬
torna a Monaco.

DALL * ALEMAGNA.
Nurenberg  IJ . Febbraio.

II di io . del corrente arrivò qui da
Stuttgard il conte dv Oftein , aiutante
generale del Duca di Vurtenberg , il

quale dopo mutati li cavalli di polla
profeguì giorno , e notte in tutta di¬
ligenza alla volta di Vienna , credei!
incaricato a quella corte di una com-
mi Rione di detto Serfho Duca»

Dresda 14 . febbraio •
Domenica fera terminò la giovine

Reale ed Elettoral Padronanza di go¬
dere del divertimento delta ferrtea di¬
lettevole caccia delle volpi , nella qua¬
le furono anche cacciati nella deferitta
guifa 20 . piccoli eigniali , 2 . gatti fai*
vatici , ed una faìna ; fiatane fpettatri-
ce la prefata Padronanza dai balconi di
palazzo . La mattina del dì 11 . arrivò
qui di ritorno dal Reno fuperiore il ca¬
pitano d’ artiglieria sig . Fuhr colla fua
compagnia di artiglieri , e con 6 * pezzi
di cannone , ficcome con molti carretti,
e carri di munizione ; e il giórno fe-
guente arrivò dalla Beffa parte anche li
generai maggiore Ernger . Si afpetta
qui io breve la Senna Principe Ila d'
OJfazia Beck di ritorno di Francia »
ove fi è per alcuni meli lervita di quei
bagni . Ieri mattina palfarono da qui
con 6. Rendardi alcune compagnie del
reggimento di corazze Naffau di ritor¬
no dall' Imperio ; e procedenti dalla
Polonia tranlitarono 2 , compagnie dei
reggimento di dragoni di Lipfia , che
vano alii augnatili quartieri . Oggi ter¬
minerà il Carnevale a corte con un lau¬
to bandito banchetto , dopo del quale vi
farà la commedia , e di poi per fine una
grandiofa feda di ballo in mafehera.

Dal Fiume Keccaro 14. Febbraio,
Ad iRanza del comandante Fran-

ce fé di Filisburgo sig. de la Javeliere
è Rato oggi anche in Heydelbergt e nel¬
le Tue vicinanze publicata la fcritta ven¬
dita all’incanto , che fi farà fra 6 . gior¬
ni in effo Filisburgo delle provvido»



ni di ragione de’ Francefi tuttavia nella
medefima fortezza elìdenti.

VIENNA 29 . Febbraio.
Abato , per la fetta deif Apoflolo

s . Mattia , la Regnante AuguftiflL
ma Padronanza -, coll* accompagna¬
mento di Monfig » Nunzio , e de ’ sig.
Cavalieri Tofonifti colia gran collana
dell * ordine , affittò la mattina , come
aveva fatto la fera antecedente ai primi
vefpri , nella cappella publica di corte
al folenne fervizio divino ; e la fera in¬
tervenne nella Tua cappella di camera
alla compieta . Domenica , tanto la
mattina , che il giorno affittò la mede-
lima Padronanza Auguttiflima nella
prima delle accennate cappelle al
confueto fervizio divino , e rettami
facre funzioni . Lunedì tenne la
mattina 1’ Imperadore il configlio
di (lato , e il giorno diede diver¬
te udienze . La mattina di detto gior¬
no , quella celebre antichiflima Uni-
verficà , accompagnata da un numero
grande di membri di tutte 4. le Facul-
tà , fi portò in corpo a palazzo a com¬
plimentare la Sernia Arciduchefla Ma¬
lia Terefa , e S. A . R . il Duca di Lo-
iena fopra li feguìti felicitimi loro Spen¬
dali ; fiata ricevuta dalla Serma Arcidu-
ebeffa nella feconda fua anticamera di

\ l 'otto a un baldacchino , corteggiata da
numerofe dame di corte ; avendo pre-
fentato alia Ser. A. S . il complimento di
felicitazione in (lampa , in vece deli'
odierno Rettor Magnifico sig. Maderer
di Ehrenreichs Cion , conigliere aulico
di guerra,attda la di lui indilpofizione , il
prefente Prorettore Magnifico sig. Gio.

1 Giacomo Oppenritter , dottore d’ am¬
be le leggi , publico ptofeflore dei Co-
dice Auftriaco della Corte Cefarea , e

di detta Celebre antichifflma lìniverfi*
tà , e odierno Decano dell’ inclita Fa¬
cilità Giuridica , il quale pronunziò nei
tempo (ledo una breve allocuzione in
linguaggio Latino , a cui rifpofè la Ser.
A. S. nella medefima favella, e con
tale eloquenza , che refe univerfale am¬
mirazione ; avendo di poi ammetto ai
bacio della mano tanto effo sig. Pro¬
rettore , che li Tettanti membri dell’
Univerfità , quali fi portarono pofeia a
pattare l’ ideilo ufficio anche con S . A.
R . il Duca di Lorena , che gli ricevè
nella fua anticamera , rifondendo
in pari guifa al complimento fat¬
togli fimiimence in idioma Latino.

ieri mattina tenne di nuovo 1* Au-
guftiffimo Monarca il configlio di (la¬
to , in cui predarono il debito giura¬
mento , e prefèro fefflone in qualità
di membri attuali del medefimo confi¬
glio li Eccellmi sig . Barone d ’ Iodocj ,
Concomiflario Cefareo alla dieta di Ra-
tisbona , e sig. conte Gabrielle Erman*
no Patachich di Zajerda , signore ere¬
ditario di Verbvetz,eRachovet2 , arci-
vefeovo di Colocsa , fuprémo comite
del comitato di Bach , e primo Regio af¬
fettò re dell’ eccelfa Tavola Setten virale.

Continuazione del Numero Giornale
delleVerfonefiatefepolte in quefiaCittà

e Sobborghi•
Il dì 21 . Febbraio,

18. Perfone , tra ie quali 5. Fanciulli.
11 dì 22.

IX , Perfone , tra le quali 7 . Fanciulli.
Il dì 23.

17 . Perfone , tra le quali 4 . Fanciulli.
Il dì 24*

10 . Perfone , tra le quali 3 . Fanciulli.
Il dì 25.

9. Perfone , tra le quali 2 . Fanciulli.
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